PAROLA VERITÀ FEDE 

Ma se non credete ai suoi scritti
La verità prima, infallibile, immutabile, eterna, immodificabile per leggere ogni evento della storia e separare in esso la verità dalla falsità, la giustizia dall’ingiustizia, il bene dal male, la luce dalle tenebre, è la Parola del Signore, da Dio consegnata alla pietra, alla pergamena, al papiro, al rotolo. Si prenda questa Parola, la si legga nella sua totalità e interezza e in modo infallibile si può operare un discernimento perfetto, separando ciò che è secondo Dio e ciò che invece non è secondo Dio. Alcuni esempi potranno aiutarci a comprendere. La Parola dice che il Signore ha creato l’uomo. Lo ha fatto maschio e femmina. Lo ha creato a sua immagine e somiglianza. La verità eterna, divina, immutabile dice questo. Sono false, perché contro la verità divina, tutte le teorie che vogliono l’uomo frutto di un cieco evoluzionismo e così sono contro la verità eterna, e quindi contro la natura dell’uomo, tutte le altre teorie che vogliono distruggere la natura, abolendo la distinzione divina di maschio e di femmina, di uomo e di donna, come anche tutte le altre che pretendono dichiarare secondo natura il matrimonio tra persone dello stesso sesso: uomini con uomini, donne con donne. La natura, tutta la natura, non è indeterminata. Essa è determinata fin dalle sue origini che sono da Dio, non dal caso.
Qual è la prova che la Parola di Dio è la sola verità mentre le teorie degli uomini sono falsità? La prima prova è nel primo comandamento divino: crescete e moltiplicatevi. Chi si può moltiplicare? Solo un uomo e una donna. Due donne da sole non si possono moltiplicare e neanche due uomini da soli. Occorre un uomo e una donna. Ogni verità divina è verità storica. La storia dice che non è verità di natura quanto l’uomo dichiara che lo è. È storia che un uomo e un uomo non possono moltiplicarsi. L’uomo è padre per una donna. La donna è madre per un uomo. La natura non può essere smentita. Poi il Signore ha dato Dieci Comandamenti sia all’uomo che alla donna perché secondo il loro dettato realizzassero la loro verità di natura. Si può anche vivere in disobbedienza ai Comandamenti, ma la verità di natura non si realizza. Uccidere un uomo non è realizzazione della sua natura. Distruggere un matrimonio non è realizzazione della natura dell’uomo. E così dicasi per ogni altro Comandamento. Purtroppo oggi l’uomo dice che vi è perfetta realizzazione nella trasgressione di tutti i Comandamenti della Legge del suo Creatore, Signore, Dio. Che l’uomo non voglia attestare la verità di natura è un fatto. Che il cristiano dia mano all’uomo perché non attesti la verità di natura è altro fatto. Il cristiano è stato posto dal suo Signore come luce del mondo, lampada per illuminare tutti quelli che sono nella casa del mondo. Come il cristiano mostrerà la verità di natura secondo il suo Dio? Attraverso una vita interamente rispettosa, obbediente ad ogni Parola del suo Signore. Il cristiano non deve imporre a nessuno la Parola. Deve però mostrare ad ogni uomo che la verità della natura è solo quella contenuta nella Parola. Questa testimonianza è essenza della missione. Oggi, purtroppo lo sappiamo, il cristiano ha perso la fede nella Parola. Il mondo è riuscito a corromperlo e a trascinarlo nelle sue teorie, contro ogni testimonianza della storia. 
Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. E come potete credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene dall’unico Dio?  Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al Padre; vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza. Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli ha scritto di me. Ma se non credete ai suoi scritti, come potrete credere alle mie parole?» (Gv 5,41-47). 

Viene Gesù sulla nostra terra. Farisei e scribi lo vogliono uccidere perché la sua verità è assai lontana dalla loro. Come Gesù giustifica la sua verità? Sul fondamento della Scrittura. Ecco in sintesi l'argomentazione portata da Lui in sua difesa: Leggete tutta la Parola del vostro Dio. Se troverete una sola frase, un solo Comandamento, un solo codice che io non osservo o non vivo, allora potrete anche dire che il mio Dio non è il vostro Dio. Poi però Gesù aggiunge: Voi non conoscete né la Scrittura e né Dio. Voi non conoscete Mosè. Non siete dalla Parola della Scrittura. Non siete dalla verità di Mosè. Un cuore non può essere via di discernimento per un altro cuore. È elemento non oggettivo. Ogni discernimento per essere vero si opera su un principio oggettivo di natura universale. La Parola del Signore è oggettiva e universale, è immutabile e immodificabile per l’eternità, vale per tutti e per ognuno e per ogni tempo. Ecco perché quando si vuole dirimere ogni questione è necessario partire da principi oggettivi e universali. Oggi invece stiamo precipitando su principi soggettivi, particolari, personali. Un tempo di diceva: “È scritto nella Parola del Signore”. Oggi invece si dice: “Secondo me”, “A mio giudizio”.  Prima il discernimento era di verità. Oggi è a convenienza del soggetto che lo pronunzia. Quali sono i risultati? Il “Secondo noi” dei farisei e degli scribi ha condotto Gesù in croce, accusandolo di essere un bestemmiatore. Lui era il Figlio Eterno del Padre. Oggi il nostro “Secondo noi” ha cancellato due mila anni di elaborazione teologica, giuridica, sacramentale, ascetica. Siamo nell’impossibilità di pronunciare discernimenti di verità. Ciò che per uno è vero per l’altro è falso. Ciò che per gli uni è giusto per gli altri è ingiusto. Puro soggettivismo. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che questo caos e confusione finiscano presto. 
20 Gennaio 2019
